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La visita di Papa Leone XIV 
nella nostra città può anche 
essere letta come un gesto 
semplice e profondamente 
evangelico. A sottolinearlo è 
fra Giambattista Delpozzo 
(nella foto), coordinatore e 
responsabile dei frati minori 
di Canepanova, che interpreta 
l’arrivo del Pontefice alla luce 
di un’immagine familiare e 
immediata. “Il Papa che viene 
a visitare il corpo di Sant’Ago‐
stino, custodito nella nostra 
città, è un segno molto im‐
portante per Pavia”. Un segno 
che, secondo il frate, racconta 
il modo stesso di essere del 
Papa, chiamato a vivere il 
proprio ministero come un 
cammino tra le persone. “Cre‐
do che sia un segno bello del 

suo essere pastore fino in fon‐
do, a immagine di Gesù”. Da 
qui nasce il paragone con il 
Vangelo: “Gesù andava a casa 
degli amici, come da Lazzaro, 
Marta e Maria a Betania. E 
nel suo andare incontrava tan‐
te persone lungo la strada”. È 
proprio questa dinamica che 
Delpozzo vede riflessa nella 
visita del Papa. “È come se 
dicesse: vado a trovare un 
amico che è Agostino, ma nel 
frattempo non smetto di essere 
pastore”. Una presenza che 
non si esaurisce quindi in un 
gesto formale, ma che si co-
struisce negli incontri, nei 
volti, nelle relazioni. “Nel suo 
andare e nel suo ritornare in‐
contra le persone, e questo 
rende viva la vita di chi in‐
contra e anche la sua”. Il senso 
profondo della visita, per il 

religioso, sta proprio in que-
sto intreccio di vite. “Quando 
vai a trovare qualcuno, gli 
racconti la tua vita, gli rac‐
conti gli incontri fatti lungo 
la strada. È così che la vita si 
intreccia”. E in questo intrec-
cio si inserisce anche la figura 
di Agostino. “La vita del Papa 
desidera intrecciarsi con la 
nostra e con quella di Agosti‐
no”. Un’immagine che rimanda 
direttamente al significato 
del termine pontefice. “Il Papa 
è colui che costruisce ponti, 
che intreccia la vita del popolo 
con la vita di Dio”. Un compito 
che passa anche attraverso 
la testimonianza dei Santi: 
“Questo avviene anche attra‐
verso l’intercessione di Ago‐
stino”. Fra Delpozzo restitui-
sce così una lettura essenziale 
e concreta della visita, lontana 

da interpretazioni astratte. 
“È bello pensare a questo in‐
treccio di vite, senza fare gran‐
di discorsi teologici”. Un’im-
magine semplice, ma capace 
di raccontare il significato 

più profondo dell’arrivo del 
Papa: un pastore che cammi-
na, incontra, ascolta e tiene 
insieme, come un ponte, la 
vita delle persone e il loro 
desiderio di Dio. 

Fra Giambattista Delpozzo: 
“Il Papa a Pavia come Gesù tra 
gli amici, pastore in cammino”

Il silenzio che permea il Pa-
lazzo Vescovile di Pavia non 
è mai, realmente, vuoto. È un 
silenzio denso, fatto di pre-
ghiera, di decisioni cruciali e 
di una memoria che si fa pie-
tra. Chi ha l’occasione di salire 
la grande scala che conduce 
alla cappella privata del Ve-
scovo, Monsignor Corrado 
Sanguineti, e giunge all’in-
gresso del Salone dei Vescovi 
– luogo in cui, ogni giorno, il 
tempo rallenta per chi attende 
di essere ricevuto – si imbatte 
in un’opera tanto sobria quan-
to eloquente: un bassorilievo 
marmoreo (nella foto), inca-
stonato nella parete, che funge 
da custode silenzioso del cam-
mino della Chiesa a Pavia. 
Quel marmo non è mero or-
namento. È una pagina di sto-
ria incisa nella materia, che 

segna il legame profondo che 
la nostra città ha saputo tes-
sere con la Sede di Pietro. 
Due iscrizioni, poste con cura, 
ricordano i passaggi di due 
testimoni del pontificato mo-
derno, due figure che hanno 

segnato il cuore del XX e del 
XXI secolo. A sinistra, la me-
moria volge lo sguardo a quel 
3 novembre 1984, quando 
San Giovanni Paolo II fece il 
suo ingresso in Vescovado. 
Fu l’allora Vescovo Mons. An-

tonio Giuseppe Angioni ad 
accoglierlo, in un incontro in-
timo e raccolto, proprio in 
quella cappella privata dove 
il Papa, pellegrino della fede, 
si fermò in preghiera. Era il 
quarantesimo anniversario 
della morte di San Carlo Bor-
romeo, e Pavia respirò, in 
quegli istanti, l’universalità 
della Chiesa.  
A destra, la pietra racconta 
dell’aprile del 2007. Benedet-
to XVI, in visita alla nostra 
città, onorò con la sua pre-
senza le reliquie di Sant’Ago-
stino in San Pietro in Ciel 
d’Oro, ma lasciò anche qui, 
nel cuore del palazzo vesco-
vile, il segno del suo passag-
gio, ricevuto dal Vescovo Gio-
vanni Giudici. Un pontificato, 
quello di Ratzinger, che ha il-
luminato la ragione e la fede, 

lasciando nel solco pavese 
una traccia teologica e pasto-
rale indelebile.  
Oggi, guardando quel marmo, 
il pensiero non può che cor-
rere veloce a sabato 20 giu-
gno. Tra poche settimane, 
quelle stesse stanze, quegli 
stessi corridoi che hanno visto 
il passaggio di Giovanni Paolo 
II e Benedetto XVI, potrebbero 
accogliere il Santo Padre Leo-
ne XIV. La storia, dunque, si 
rinnova. Non è una mera ri-
petizione di cerimoniali, ma 
un filo di continuità che si 
riannoda. La città di Pavia, 
con la sua sapienza antica e 
il suo fervore contemporaneo, 
si prepara a essere nuova-
mente “casa” per il successore 
di Pietro. 
 

Si.Ra.

Passi di santità tra le mura del Palazzo 
Vescovile: Pavia e le visite dei Pontefici 

Sempre in vista della visita 
papale prevista per sabato 20 
giugno, sono stati attivati an-
che strumenti concreti per so-
stenere l’organizzazione del-
l’evento. Nelle scorse settima-

ne è stata avviata l’apertura 
di un conto corrente dedicato 
alla raccolta di offerte, pensato 
per consentire a fedeli, enti e 
realtà del territorio di contri-
buire direttamente alla pre-

parazione dell’accoglienza del 
Pontefice. 
A seguire da vicino questo 
percorso è l’Ufficio dell’Eco-
nomo diocesano, guidato da 
don Gabriele Romanoni. 

Per chi desidera contribuire, 
è possibile effettuare un ver-
samento indicando come cau-
sale “Visita di Leone XIV” al 
seguente IBAN: IT 07 I 05034 
11301 000000012193 . 

Un piccolo segno di parteci-
pazione che si inserisce nel 
cammino di preparazione a 
un appuntamento atteso e si-
gnificativo per la Chiesa pavese 
e per l’intero territorio. 

Il conto corrente per sostenere la visita del Papa a Pavia 


